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Domenica delle Palme 

Cari fratelli, il tempo liturgico che 
stiamo vivendo chiede un impegno 
maggiore da noi: ci vuole più ferventi, 
più disponibili, più solleciti nel recarci 
all’incontro con il Re venuto dal cielo. 
Questo stesso gioioso messaggio an-
nunziava San Paolo quando diceva: Il 

Signore è vicino, non angustiatevi per 
nulla. 

Accogliamo il nostro Dio con acclama-
zioni degne di lui. Gridiamo con la fol-
la: Osanna! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore, il re d’Israele! 
Colui che viene: l’espressione è giusta, 
perché il Signore non smette di veni-
re, pur senza mai essere assente. Il Si-
gnore è vicino a quanti lo invocano. 
Perciò, benedetto colui che viene nel 
nome del Signore, il re d’Israele! 

Tutto quello che accade in questo 
giorno ha valore di simbolo. Tutte 
queste manifestazioni indicano in fi-
gura che avanza un re.  

Il re umile e mansueto è alle porte. 
Nei cieli egli cavalca sui cherubini, 
quaggiù è seduto su un puledro di a-
sina. Prepariamo la dimora della no-
stra anima. Togliamo le ragnatele, 
cioè ogni rancore contro i fratelli. Non 
si trovi in noi la polvere delle critiche, 
ma laviamo abbondantemente tutto 
con l’acqua dell’amore. Livelliamo le 
gobbe dell’inimicizia, inghirlandiamo i 
portici delle nostre labbra con i fiori 
della bontà. Uniamoci alle acclama-
zioni della folla: Benedetto colui che 



viene nel nome del Signore, il re 
d’Israele! 

Chi vorrebbe tacere? Chi non ammire-
rà questa folla, avversa ai Giudei e 
amica dei discepoli di Cristo? Accla-
mano il Signore come re, lui che non 
porta nessuna visibile insegna di una 
dignità regale: non cocchio laminato 
d’oro, non bianchi cavalli bardati; nes-
suna traccia della pompa che i re di 
questo mondo sogliono sfoggiare nei 
loro cortei. Qui non ci sono né armi né 
scudi né alabarde; neppure mantelli 
di porpora né prestigiosi scudieri dalle 
chiome fluenti; tanto meno sfilano di-
gnitari o parate di elefanti. 

La folla non contempla nulla di ciò, 
anzi vede proprio il contrario: un vol-
gare, meschino puledro, senza sella, 
preso a prestito per l’occasione. Tutto 
il corteo si riduce agli undici apostoli, 
perché Giuda già ordisce il tradimen-
to. Le folle vedono questa grande po-
vertà di Gesù, eppure sono come rapi-
te in cielo e con gli occhi dello spirito 
contemplano le realtà dell’alto. Si uni-
scono ai cori angelici e si valgono del-
le voci dei serafini per acclamare co-
me loro: Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore, il re di Israele! 

È aspro e pungente per i sacerdoti e i 
farisei udire le folle che acclamano un 
re di Israele. Eppure, volenti o no, so-
no costretti a udirlo. Avevano tacciato 
Gesù di possedere un demonio, ed 
ecco la folla proclamarlo re. Chi le ha 
suggerito quel titolo? Chi le ha messo 
in mente tale lode? Chi ha posto rami 

di palma nelle loro mani? Chi improv-
visamente ha radunato tutta questa 
gente, guidandola come sotto un uni-
co capo? Chi ha insegnato questo can-
to unanime? 

È una grazia discesa dall’alto, una ri-
velazione dello Spirito Santo. ecco 
perché gridano con libera franchezza: 
Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore, il re di Israele. 

La folla forma il corteo terreno del Si-
gnore, gli Angeli quello celeste. I mor-
tali sono simili agli immortali, i pelle-
grini della terra già partecipano ai cori 
celesti. 

Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore, il re di Israele. Essi rifug-
gono i farisei, hanno in orrore i sommi 
sacerdoti. 

Cantando una melodia degna dell’Al-
tissimo, rallegrano la creazione, santi-
ficano l’aria. I morti trasaliscono, il 
cielo si apre, rifiorisce il paradiso, gli 
altri mortali sono stimolati a emulare 
un simile fervore. 

Prendiamo anche noi rami di palma e 
usciamo incontro al Signore. Diciamo 
ai prìncipi dei sacerdoti: Non siete voi 
quelli che domandano se questi è il fi-
glio del carpentiere? Egli è il Dio forte 
e potente. Correte, affrettatevi; uni-
tevi alla folla e cantate in onore di co-
lui che ha risuscitato Lazzaro: Bene-
detto colui che viene nel nome del Si-
gnore. 

A lui la gloria nei secoli. Amen.                                                                                                      

San Procolo, Oratio IX (IV secolo)

Avvisi di domenica 1 Aprile 2012 
Domenica 1/4 Domenica delle Palme 

10.00 Santa Messa preceduta dalla Benedizione degli ulivi (nel chiostro del 
convento) con la processione verso la Chiesa 



17.30 Via Crucis in Chiesa 
Lunedì 2/4 Lunedì Santo 

20.45 Proiezione in Chiesa: “La Sacra Sindone”, presenta frate Giacomo 
Franchini (medico specializzato sulla Sacra Sindone) 

Martedì 3/4  Martedì santo 
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 4/4  Mercoledì Santo 
17.00 Via Crucis per i bambini del catechismo 
18.30 Santa Messa con il Gruppo di Preghiera di San Pio da Pietrelcina 
21.00 Prove di canto del Coro 

Giovedì 5/4 Giovedì Santo 
 Scout: Route di Pasqua di 3 giorni 

7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine (in Chiesa)  
9.30 Santa Messa Crismale in cattedrale 

18.30 Santa Messa in”Coena Domini”, in Parrocchia 

Venerdì 6/4  Venerdì Santo 
 

Non ci sono Sante Messe durante la giornata 
7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine (in Chiesa)  

18.30 Celebrazione della Passione di Gesù 

21.00 Adorazione meditata: in compagnia di Gesù davanti all'altare della 
Reposizione 

21.00 Via Crucis cittadina su via dell’Osservanza 
Sabato 7/3 Sabato Santo 

 Non ci sono Sante Messe durante la giornata 
7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine (in Chiesa)  

 Confessioni dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 19.00 
 Benedizione delle uova ore 9.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.00 

15.00 Riunioni dei gruppi Smarties, Essiamonoi e San Beppe Ragazzi  
21.00 Veglia Pasquale 

Avvisi di domenica 8 Aprile 2012 
Domenica 8/4 Domenica di Pasqua 
Lunedì 9/4  Lunedì dell’Angelo 

 Sante Messe secondo l’orario feriale 7.30 – 9.00 – 18.30 
Martedì 10/4   

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Mercoledì 11/4   

 Non c’è catechismo 
Venerdì 13/4   

16.30 La Conferenza di San Vincenzo si riunisce in Parrocchia 
20.45 Scout: Riunione Comunità Capi 

Sabato 14/3  
11.00 Matrimonio di Federica Medici e Raffaele Santi  
14.45 Scout: Riunione Lupetti e Coccinelle 
15.00 Riunioni dei gruppi Oratoriamo, Smarties, Essiamonoi e San Beppe 

Ragazzi  



Lodi fuori dal coro 
Il 21 aprile, dalle 9.00 presso il Cinema Bellinzona,  i Frati Cappuccini dell’Emilia-
Romagna hanno organizzato un convegno per riflettere sulla interazione tra frati 
e laici, a partire dalla liturgia. Tutti sono invitati, con la possibilità di fermarsi a 
pranzo su prenotazione. Per iscriversi rivolgersi al superiore del Convento (tel. 
051 6449547). 

VII Incontro Mondiale delle Famiglie  

Nelle settimane che ci separano al prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie 
proporremo alcune brevi riflessioni per ognuno dei tre gruppi tematici: la fami-
glia, il lavoro e la festa. Esse tendono a «illuminare l’intreccio tra l’esperienza 
della famiglia e la vita quotidiana nella società e nel mondo» (Tratto dalle Cate-
chesi preparate dal Pontificio Consiglio per la Famiglia) vogliono aiutare ad entra-
re nella complessità di questo tema. 

Gesù il Figlio del Padre, quando assume la nostra umanità nella quale si è immer-
so per trent'anni, cresce “in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini” 
(Lc2,52) nel contesto di una famiglia che genera la vita in pienezza, in cui vive l'e-
sperienza della religiosità e della Legge, della vita quotidiana scandita dai giorni 
di lavoro e dal riposo del sabato, e dal calendario delle feste: Nazareth, il luogo 
dell'umiltà e del nascondimento  (“il seme scende nel grembo della terra e muore 
per portare come dono l’amore stesso di Dio, anzi il volto paterno di Dio”). 

Anche la nostra umanità è forgiata dentro i legami familiari, legami di accoglienza 
che ci fanno crescere e diventare quello che siamo, partendo da ciò che abbiamo 
ricevuto: la vita, la casa, l'affetto, la lingua, la fede. 

Per questo la famiglia deve essere il luogo che accoglie e genera la vita in pienez-
za: facendo circolare i doni ricevuti, custodendo il ritmo dell'esistenza quotidiana 
tra lavoro e festa, tra affetto e carità, tra impegno e gratuità, riservando un tem-
po per il riposo, il dialogo all'interno della coppia e coi figli, per la preghiera e l'in-
contro con la Parola di Dio e l'Eucaristia. 

“Animata e sostenuta dal comandamento nuovo dell’amore, la famiglia cristiana 
vive l’accoglienza, il rispetto, il servizio verso ogni uomo, considerato sempre nel-
la sua dignità di persona e di figlio di Dio.” (Familiaris Consortio). 

In tal modo la vita di famiglia assumerà uno stile capace di promuovere la cresci-
ta di tutti i suoi membri, così da farne un'autentica comunità di persone capace 
di effondere entro la più vasta cerchia della comunità ecclesiale la comunione 
d'amore che avrà saputo coltivare al suo interno: una ricchezza che prescinde da 
beni materiali o povertà e che saprà illuminare la vita di ogni giorno. 

(breve riassunto degli appunti di Benedetto XVI – parte 1) 

Orario delle S. Messe 
Feriale:   7.30, 9.00, 18.30 
Festivo:   7.30, 9.00,  10.00, 11.30, 18.30 




